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Il cambio di alcuni dirigenti aveva portato uno strascico di polemiche

«Ho ringraziato pro-
fondamente il presi-
dente Marchionne

per gli sforzi prodotti:
sono tornato al mio
posto», queste le parole
di Domenico Di Paolo –
storico dirigente dell’uf-
ficio tecnico del III Mu-
nicipio. Il ruolo
dell’ingegnere è quello di
garantire la corretta ma-
nutenzione delle strade,
dei centri anziani e di tutti
quei lavori pubblici che
spettano – nelle dovute
possibilità economiche –
al Municipio. La cono-
scenza del territorio è a
questo proposito requi-
sito indispensabile, per-
ciò è apparso strano -
nell’anno del pensiona-
mento - il trasferimento
nel settore litorale e am-
biente di Ostia di Di
Paolo, che ha minimiz-
zato:«il Sindaco si è tro-
vato a gestire 250
dirigenti e in alcuni casi
sono state fatte delle
scelte lontane dai sugge-
rimenti dei presidenti dei
municipi. Questo è il mio
posto naturale: negli anni
ho ricevuto attestati di
stima da tutto il consiglio

Con la
diminuzione 
del numero 

dei municipi, 
avverrà 

un aumento 
del numero 
dei dirigenti 
nei territori 

più ampi 
affinché sia

adottata 
una gestione 
più oculata

municipale e la richiesta
fatta al primo cittadino è
stato un modo per confer-
marla». Se Di Paolo è tor-
nato a capo dell’Unità

Di Paolo è tornato alla guida dell’UOT

Tecnica Municipale
(Uot), lo stesso percorso
non hanno fatto l’ex di-
rettore del Municipio,
Giuseppe D’Amanzo e

Giovanna Giannoni. Se-
condo i nuovi crismi
della megastruttura di
Roma Capitale, con la di-
minuzione del numero

dei municipi, avverrà un
aumento del numero dei
dirigenti nei territori più
ampi affinché sia adottata
una gestione più oculata.
In merito a questa ri-
forma, nel III Municipio
saranno 4 i nuovi diri-
genti, due dei quali an-
cora devono essere scelti
dal primo cittadino. La
carica più importante è
stata affidata alla dotto-
ressa Emanuela Bisanzio
che prende il posto di
D’Amanzo come nuovo
Direttore del Municipio.
La Bisanzio ha ammesso
di non conoscere il terri-
torio ma ha promesso un
impegno pedissequo per
apportare subito miglio-
rie a partire da una riorga-
nizzazione degli uffici.
Soddisfatto l’assessore al
Personale Antonio Co-
mito:« sono favorevole
ad un ricambio continuo
dei dirigenti all’interno
del circuito comunale.
Ho avuto modo di cono-
scere la dottoressa Bisan-
zio e sono sicuro che farà
benissimo».

Daniele Pellegrino
daniele.pellegrino@vocequattro.it
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Con dicembre, via alle
domeniche ecologiche

Divieto totale della circolazione ai veicoli dotati
di motore endotermico nella fascia verde dalle

7.30 alle 12.30 e dalle 16.30 alle 20.30

Dopo le ammini-
strazioni Veltroni
e Alemanno

anche la giunta Marino
apre alle domeniche a
piedi. Il debutto sarà il 1°
dicembre. Poi, il 19 gen-
naio, il 23 febbraio e il 23
marzo. La memoria ap-
provata dal Campidoglio
ha denominato il provve-
dimento “blocco totale

domenicale” introdu-
cendo negli orari la va-
riante della pausa pranzo.
Il divieto all’interno della
fascia verde sarà infatti in
vigore dalle 7.30 alle
12.30 e dalle 16.30 alle
20.30. La decisione di ri-
correre nuovamente ai
blocchi domenicali par-
tono da una premessa: i
livelli di polveri sottili e
diossido di azoto nell’at-
mosfera continuano ad
essere al di sopra dei va-
lori accettabili. Natural-
mente le domeniche di
chiusura al traffico, oltre
a contenere le emissioni
inquinanti, contribui-
scono a sensibilizzare la

cittadinanza sulle proble-
matiche dell’inquina-
mento, contribuendo alla
diffusione di modelli cul-
turali alternativi. Per
coinvolgere maggior-
mente i cittadini, Roma
Capitale sta già pensando
alla programmazione di
diverse iniziative come
visite guidate ai musei
comunali, al Bioparco, a
fiere dei prodotti agricoli
delle aziende a chilometri
zero, da concordare con i
vari assessorati, nonché
al potenziamento del tra-
sporto pubblico, per faci-
litare gli spostamenti di
romani e turisti. 

Fabiana Patrì

Domenico 
Di Paolo
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Scorrendo numeri e
storie, il quadro
delle case popolari

appare desolante: am-
monta a 21 mila euro la
multa dall’Ater per il
reato di occupazione abu-
siva. Chi ha occupato nel
2013 non ha avuto spe-
ranze: è stato portato
fuori dalla case sia in
zona Tufello che Vigne
Nuove. Al contrario tra
ottobre e novembre nel
nostro municipio sono
state assegnate una de-
cina scarsa di case,
quando in graduatoria
stanno aspettando mi-
gliaia di famiglie. Questo
porta ad una dispera-
zione, che spinge in tanti
ad occupare illecitamente
pur di non rimanere senza
un tetto. Il cavillo più
grave forse è un altro: se
un nipote rimane solo
dentro casa di un inqui-
lino regolare, deve la-
sciare la casa perché la
legge non gli consente di
rimanere al suo interno
dopo il decesso dei
nonni. Nel III Municipio
il numero di alloggi Ater
è il più alto di Roma:
sono infatti 7000 le case,
perlopiù occupate abusi-
vamente da anni. Il pro-
blema che affligge i
regolari è l’assenza di
manutenzione per la
mancanza totale di soldi.
A questo proposito il con-
sigliere municipale Ce-

sare Lucidi spiega:«se
l’Ater non riesce a gestire
i suoi 44 mila alloggi su
Roma le soluzioni sono
due. Una è la riqualifica-
zione delle case disabi-
tate o occupate
abusivamente per poterle
vendere meglio; l’altra è

quella di fare un piano
vendita con prezzi strac-
ciati visto che ormai ogni
abitazione va ristrutturata
sia all’interno che nelle
parti comuni e chiunque
la compri dovrà spen-
derci tanti soldi sopra.
Basti pensare che in tanti

palazzi, l’illuminazione
non viene più rinnovata e
la ditta non viene a lavo-
rare gratis, quindi gli in-
quilini sono al buio da
anni. Chi è nelle possibi-
lità di comprare potrebbe
farlo e permettere alle
ditte che hanno l’appalto,
di apportare la manuten-
zione necessaria». Ricor-
diamo che nelle case
popolari rientrano sia gli
alloggi dell’Ater che
quelli comunali. Queste
vengono assegnate in
base al reddito: ciò signi-
fica che chi prende la
pensione sociale di 400
euro mensili, paga 7,75 al
mese; al contrario chi
guadagna 40 mila euro
annui paga 300 euro al
mese. Le spese dei ser-
vizi (ascensore, pulizie,
termosifoni), quando
vengono effettuati, ven-
gono ripartiti in parti
uguali a prescindere dal
piano o dai millesimi.
L’unico ufficio del terri-
torio è in via Titano; Lu-
cidi ammette che:«sono
sempre pieni di pratiche e
in ritardo cronico. Fanno
un gran lavoro ma i risul-
tati non si riescono a ve-
dere perché Roma non

può essere divisa solo in
6 zone: se invece di avere
44 mila alloggi, l’Ater
riuscisse a fare un piano
vendita adeguato, dimi-
nuirebbero le loro re-

sponsabilità e gli uffici si
ritroverebbero una mole
di lavoro gestibile».

Daniele Pellegrino
daniele.pellegrino@vocequattro.it
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Roma è divisa in sole sei zone per quarantaquattromila alloggi: l’assegnazione va a rilento. In attesa migliaia di famiglie

Case Ater, ecco i numeri e le condizioni
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Parco del Tufello, 19
novembre, h.10.
Cielo cupo, con

qualche infiltrazione lumi-
nosa. Da lì a pochissimo
scenderà acqua a catinelle.
Eppure proprio lì, sotto un
cielo poco clemente, si é
realizzato un evento che
da solo avrebbe fatto

splendere mille soli, se
solo avesse potuto. Il vo-
ciare festoso di più di 250
bambini, allievi delle
scuole di via Monte  Rug-
gero, Maiorana e di Porte
di Roma (Uruguay) e
l’animazione “Il carro dei
comici” hanno contribuito
a rendere vitale e vivace la
cerimonia di piantuma-
zione di un albero nel
parco che da pochissimo
fa parte del progetto di ri-

qualificazione del verde in
terzo municipio. Molte-
plici i significati dell’ini-
ziativa: festa dell’albero,
dei diritti dell’infanzia ( l.
176\27 maggio 1991),
della legalità e dell’inte-
grazione. Realtà legate da
un’unica idea “Mettere a
dimora un nuovo albero é
un gesto concreto di vita ,
ma anche di speranza che
i bambini nati in Italia da
genitori stranieri possano

essere considerati citta-
dini”. Presenti all’evento
le istituzioni politiche lo-
cali: il presidente Mar-
chionne e gli assessori
Gianna le Donne (am-
biente), Pierluigi Serna-
glia(scuola) e Federica
Rampini(sport). Promotori
dell’iniziativa: Legam-
biente, Libera e Unicef.
«Vogliamo promuovere
una società inclusiva che
metta insieme le persone e

crei legami sociali forti»
dichiara Sernaglia. «L’au-
spicio é che si riesca a por-
tare avanti la tematica
ambientale correlata al di-
ritto di cittadinanza. La
parola legalità deve risco-
prire un senso concreto
nella vita di tutti i giorni»
commenta Le Donne.
«Così come gli alberi met-
tono radici dove si tro-
vano, noi pensiamo che gli
emigranti che si trovano
nel nostro paese debbano
essere riconosciuti e di-
ventino cittadini a tutti gli
effetti» afferma Mar-
chionne. «La mia idea è
quella di individuare più

aree verdi possibili da at-
trezzare per le attività
sportive, anche per favo-
rire l’integrazione e uno
spirito comunitario. Oggi
promuoviamo anche il ri-
spetto della legalità, in
base ai principi cardine
della Costituzione, aggior-
nati ai tempi» commenta
Rampini. L’albero piantu-
mato sta già radicandosi,
con tanti ciclamini intorno
piantati da bambini di di-
verse nazionalità. Per loro
e per il “verde” le diversità
non esistono.

Alba Vastano
alba.vastano@vocequattro.it
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Istituzioni e rappresentanze al parco del Tufello per la tutela dell’ambiente e l’accoglienza agli stranieri

Promozione 
di una società 

inclusiva. 
Tematiche 
ambientali 

e diritto alla 
cittadinanza.

Legalità in 
“pole position”

Festa dell’albero, dei diritti e della legalità

Con l’arrivo della brutta stagione, piogge e mal-
tempo stanno creando problemi nelle aree
verdi non ancora potate del III Municipio. Le

forti raffiche di vento hanno già fatto cadere alcuni
rami senza per fortuna causare feriti; ci sono però
zone a rischio segnalate dai cittadini, su cui andreb-
bero fatti interventi urgenti. E’ questo il caso del Parco
delle Magnolie, segnalato dal Comitato di Quartiere
Serpentara per la spaventosa oscillazione di alberi ad
alto fusto, che si trovano proprio a ridosso di un’area
giochi per bambini. In particolare preoccupa lo stato
di due eucalipti che, con il loro fusto dritto e i rami
esili rispetto alle larghe chiome di foglie, ondeggiano
a ogni raffica di vento in modo vistoso e preoccu-
pante, su larga parte del parco. Vicino all’area giochi
si trova anche un campo da basket frequentato dai ra-
gazzi, ma i problemi che un’eventuale caduta degli
alti fusti potrebbero generare, sono anche relativi alle
palazzine di via Pacchiarotti. Alcune abitazioni sono
molto vicine ai due eucalipti, e gli abitanti vorrebbero
evitare il peggio con un intervento a breve termine del
Servizio Giardini. Il presidente del CdQ Mimmo
d’Orazio, ha infatti inviato una nota al Municipio ri-
chiedendo l’intervento urgente per la potatura massic-
cia del manto fogliare. Onde evitare che gli alti fusti

o i tanti rami possano causare danni a cose o a persone
che frequentano il Parco delle Magnolie, sarebbe
quindi opportuno intervenire repentinamente.

Eleonora Sandro
eleonora.sandro@vocequattro.it

No Fabio Pinco ma
ma Roberto Pinto.
Chiediamo venia...

Nell’articolo “Prosegue la battaglia anti de-
grado dei cittadini” pubblicato nello scorso
numero è stato erroneamente riportato il
nome dell’animatore e coordinatore in Fabio
Pinco, mentre si tratta di Roberto Pinto, con
il quale ci scusiamo. Cogliamo l’occasione
per evidenziare la totale autonomia dei cit-
tadini da interventi di carattere politico e la
numerosa presenza di bambini. 

Pericolo caduta rami 
al Parco delle Magnolie
Due alti eucalipti oscillano pericolosamente su un’area verde

con parco giochi a Serpentara. Richiesto l’intervento del Servizio Giardini
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Piove altro cemento sul nostro territorio
Le ruspe hanno iniziato a scavare a Colle Salario. I cittadini chiedono chiarezza

La posta di riferi-
mento degli abitanti
di Porta di Roma –

Casale nei si trova all’in-
terno del centro commer-
ciale. Cinque (soli)
sportelli aperti mattina e
pomeriggio che tutti i
giorni vengono presi d’as-
salto oltre che dagli abi-
tanti della zona anche da
chi, passeggiando per il
centro commerciale de-
cide di servirsene. Per chi
invece volesse una banca,
magari per prelevare, ecco
che qualche metro prima
della posta, sempre dentro

al centro commerciale, si
materializza una Bnl con 2
bancomat annessi. Ma at-
tenzione a non andare a
prelevare nei giorni imme-
diatamente dopo le feste e
i fine settimana perché il
bancomat sarà quasi sicu-
ramente all’asciutto.
Manca solo l’Asl all’in-
terno del centro commer-
ciale e poi sì che i servizi
saranno completati. L’in-
cipit ironico, ma neanche
tanto, è per presentare la
nuova ondata di costru-
zioni che incombe sulla
testa degli abitanti della

zona: opere di
urbanizzazione
primaria e se-
condaria tra cui
circa 200 alloggi
di 50.000 mc.
Già avete letto
bene, perché
non bastava l’in-
venduto di Porta
di Roma (si
parla del 60%) e
le future costru-
zioni, ora
avremo altro in-
venduto nella
zona adiacente. I
comitati già sul
piede di guerra
sono categorici

“si stratta di un’altra spe-
culazione edilizia, visto
che la proprietà risulta Fa-
brica immobiliare del
gruppo Caltagirone e Mps
legati da un intreccio di
fondi di investimento im-
mobiliare chiamati Se-
neca, Aristotele e Socrate
nati per finanziare queste

bolle immobiliari” fanno
sapere dal cdq Serpentara.
Anche il cdq Colle Salario
nel 2012 si era occupato
dell’intervento urbanistico
denominato “Monti della
Breccia” e autorizzato
dalla delibera n. 40 della
giunta Veltroni, che pre-
vede l’edificazione nel

parco Peter Pan come
compensazione dell’inter-
vento al Parco Aguzzano.
Ora che i lavori sono ini-
ziati i comitati chiedono
che Municipio e Comune
sospendano il tutto e veri-
fichino la corretta applica-
zione delle leggi vigenti
oltre a chiedere che venga

aperto “un tavolo di parte-
cipazione con i cittadini”
perché ora servono servizi,
ad oggi pressoché assenti,
e no nuovi alloggi che an-
dranno a aggravare le con-
dizioni di vita dei
residenti. 

Lucia Aversano
lucia.aversano@vocequattro.it

L’intervento Monti della Breccia prevede la costruzione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria nel parco Peter Pan

Venerdì 29 Novembre 2013 pagina 5
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Èiniziata l’otto
gennaio 2012
l ’occupaz ione

dell’ex pensionato per
anziani di Casal Boc-
cone. Iniziativa pro-
mossa dai “Bpm”
(blocchi precari metro-
politani), attivisti per il
diritto alla casa, guidati
da Paolo Divetta. La fi-
nalità di allora era resti-
tuire il maltolto con uno
sgombero indegno e inu-
mano agli anziani, ospiti
paganti nelle due palaz-
zine. Da allora il centro
é diventato una colletti-
vità multietnica, compo-
sta da 102 famiglie di

immigrati di varie etnie
(tra cui Rom e Africani).
Tanti bambini almeno
70 e ne continuano a na-
scere. Tante famiglie a
cui sono stati tolti i pri-
mari diritti umani e vi-
vono ai margini della
società, come fantasmi.
Non hanno la stabilità di
una casa, né un reddito
minimo, né usufrui-
scono di alcuni impor-
tanti servizi sociali come
l’assistenza medica e il
diritto alla mobilità, per-
ché la linea del bus che
transitava nei pressi é

stata soppressa. Marina
Misseri é la coordina-
trice di questa  nuova
grande famiglia allar-
gata. È una donna an-
cora giovane, madre di
quattro figli. È disillusa
e arrabbiata. Lotta ogni
giorno, perché vengano
riconosciuti i diritti pri-
mari di tutta la colletti-
vità e venga loro
restituita la dignità.
«Aiuto gli occupanti a
risolvere i problemi quo-
tidiani legati alla soprav-
vivenza e porto una voce
politica all’interno del-

l’occupazione - com-
menta la signora Misseri
- oggi abbiamo la possi-
bilità di avere almeno un
tetto sulla testa, sempre
però con “la spada di
Damocle” di uno sgom-
bero improvviso. Ab-
biamo già subito un
tentativo piuttosto vio-
lento che ha avuto anche
conseguenze drammati-
che. Quattro donne
hanno abortito e i bam-
bini sono ancora terro-
rizzati dalla violenta
operazione delle forze
dell’ordine». Mentre

L’ex pensionato
per anziani 
occupato 

dagli immigrati.
Solidarietà 

e partecipazione
alla base 

della lotta 
di 102 famiglie

Marina parla, una donna
africana le porta degli
alimenti e i suoi bambini
giocano nella stanza af-
fianco. Sembra davvero
un’isola felice questo
luogo, in cui tutti convi-
vono all’insegna della
solidarietà. «Da noi, ov-
viamente, non esiste raz-
zismo, c’é molto
rispetto. Per i nostri go-
vernanti siamo una fec-
cia, se moriamo a loro
non importa niente.
Mentre qui si respira aria
di umanità’» dichiara la
coordinatrice. I servizi

non mancano all’interno
di questa mega famiglia.
Ludoteca, spaccio ali-
mentare, corsi di lingua
per stranieri e perfino un
piccolo bar e un forno
per il pane. Cura del-
l’igiene e soprattutto
quel sorriso sincero e
quell’accoglienza che
distingue chi non ha
nulla da chi ha troppo e
blinda il suo “cuore”,
vedendo il vicino come
un diverso da allonta-
nare.

Casal Boccone: viaggio nel mondo degli emarginati 
La collettività multietnica chiede il riconoscimento dei diritti umani

Alba Vastano
alba.vastano@vocequattro.it

Eleonora Sandro
eleonora.sandro@vocequattro.it

Rimane irrisolto il
problema dello
svincolo che da via

Salaria porta a Villa Spada
e quindi anche a Fidene.
Quando piove questo
snodo cruciale dell’antica
strada consolare diventa
quasi impraticabile per le
auto e pericoloso per chi
deve passarvi con moto o
motorini. Impossibile uti-
lizzare la fermata dell’au-
tobus che vi si trova,
poiché il marciapiede sui
cui dovrebbero sostare i
pedoni viene totalmente
sommerso. Tantissima
acqua si accumula ai piedi
della rampa e le auto ri-
schiano di rimanere ferme
nel lago che ad ogni piog-
gia si crea. Quanto cade
con le precipitazioni non

defluisce, rimanendo sullo
svincolo per giorni e giorni
e creando disagi ai resi-
denti dei quartieri collegati,
ma non solo. Proprio tutti
gli automobilisti che si tro-
vano a percorrere la Salaria
in quel tratto, anche senza
dover girare allo svincolo
allagato, devono affrontare
la fila che si crea: la carreg-
giata utilizzabile si re-
stringe paurosamente ad
una sola corsia, compor-
tando così nel migliore dei
casi rallentamenti, ma
quasi sempre incolonna-
menti che procedono a
passo d’uomo. Molte per-
sone che devono utilizzare
la rampa, dopo aver fatto la
fila si trovano di fronte ad
uno scenario lagunare im-
proponibile, scegliendo

Continua ad allagarsi ad ogni pioggia costringendo gli 
automobilisti ad incolonnarsi su una sola corsia ed a fare
lunghe file sulla Salaria: perché nessuno si occupa di 

risolvere il problema?

così di proseguire per un
ulteriore tratto fino all’al-
tezza della Motorizzazione
Civile. Da li è possibile
fare inversione per tornare
in dietro ed uscire dal lato
opposto, che però risulta in
parte allagato anch’esso!
Non si tratta di un nuovo
problema, ma di una que-
stione che era già stata sol-
levata molti anni fa
dall’associazione di quar-
tiere di Villa Spada. Perché

Lago perenne sullo svincolo 
dalla Salaria per Fidene

nel tempo rimane tutto tale
e quale all’insegna dell’as-
soluta indifferenza delle
autorità competenti? Ci si
limita a posizionare cartelli
stradali che segnalano il
pericolo, tra cui ne tro-
viamo uno che, per as-
surdo, indica la presenza di
lavori. Magari venissero
fatti davvero i lavori per ri-
solvere la questione! 

Sabato 7 dicembre

La ASL RM A ha organizzato un incontro informativo presso il Mercato Serpentara
2 in via F. Talli. Lo scopo è quello di sensibilizzare la popolazione nei confronti
della prevenzione oncologica e di promuovere i programmi regionali di screening
del tumore del collo dell’utero, della mammella e del colon retto. In quella cir-
costanza è possibile prenotare un test di screening. Combattere i tumori è pos-
sibile. La Regione Lazio ha avviato una campagna di prevenzione dei tumori
mediante i programmi di screening. Attraverso una serie di esami è possibile in-
dividuare precocemente la malattia e salvare molte vite:In particolare sono tre
i tumori per cui è dimostrato che i controlli periodici sono particolarmente ef-
ficaci: MAMMELLA, CERVICE UTERINA, COLON RETTO I programmi di screening
sono attivi in tutta la regione e sono gratuiti.
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Aun anno di distanza
dalla manifestazione
dei cittadini di Villa

Spada, da noi documentata,
l’Italia rischia una procedura
d’infrazione da parte della
Commissione europea per il
caso dell’impianto Ama di via
Salaria. Dopo quasi due anni di
insopportabile odore acre che
causa, come denunciano gli
abitanti della zona, bruciore
agli occhi, mal di stomaco,
nausea e giramenti di testa,
forse ci si avvicina quindi ad
una risoluzione. L’impianto,
che si trova al civico 981, è de-
stinato, come si legge sul sito
dell’azienda romana, alla sepa-
razione della frazione secca da
quella umida dei rifiuti e alla
loro conversione in combusti-
bile, destinato ai termovaloriz-
zatori, e in materiale organico
utilizzato per la copertura di di-
scariche. L’impianto ha una ca-
pacità di trattamento di ben
750 tonnellate di rifiuti al
giorno ed è proprio da quando
ha iniziato ad operare a pieno

regime che la situazione si è
fatta insopportabile. Lo stabili-
mento si trova, infatti, troppo
vicino alle abitazioni e agli uf-
fici di Villa Spada, Fidene, Ser-
pentara e Colle Salario. A
nulla, finora, sono serviti i di-
versi blitz ad opera della vice-
presidente del Parlamento
europeo Roberta Angelilli, la
quale ha presentato un’interro-
gazione in Commissione euro-
pea, ottenendo che questa
procedesse con la valutazione
delle informazioni arrivate
dalle autorità italiane allo
scopo di verificare la corretta
applicazione delle direttive di
valutazione dell’impatto am-
bientale e relativa ai rifiuti. I
cittadini ed i vari politici che si
sono interessati alla questione
vedono come unica soluzione
la delocalizzazione dell’im-
pianto, nell’attesa del quale
vorrebbero attuata una ridu-
zione immediata delle tonnel-
late di rifiuti trattate
quotidianamente.

Federica Pisanu

Unica soluzione la delocalizzazione dell’impianto nell’attesa
del quale si dovrebbe attuare una riduzione immediata
delle tonnellate di rifiuti trattate quotidianamente

Itre giorni dedicati all’ap-
provazione del bilancio
2013 del III Municipio si

concludono in una bagarre
politica dove ad uscirne vin-
citrice è soltanto la maggio-
ranza ed il presidente Paolo
Marchionne, capaci di tenere
testa ad una opposizione che
prova fino all’ultimo a con-
trastare i lavori ma che poi
deve arrendersi al “grande
senso di squadra” dei demo-
cratici di piazza Sempione.

In un dibattito aspro e ai li-
miti della realtà, grazie al-
l’impegno costruttivo anche
del Movimento Cinque
Stelle e della Lista Marchini,
il bilancio dunque passa ed è
un risultato eccezionale visto
che il documento non era
stato approvato durante la
passata gestione politica.
L’opposizione, guidata dal-
l’ex minisindaco Cristiano
Bonelli, è sconfitta nono-
stante abbia portato all’atten-
zione dell’aula consiliare,
nel primo giorno dedicato al
bilancio, 5000 ordini del
giorno riguardanti le più sva-
riate problematiche del Mu-
nicipio. Gli emendamenti,
che sono suonati come un
vero ostruzionismo da parte
dell’opposizione, hanno in-
dispettito persino la nuova

direttrice del Municipio, la
dottoressa Emanuela Bisan-
zio che ha lasciato anzi-
tempo l’aula. Preso atto delle
migliaia di richieste dell’op-
posizione, che avrebbe te-
nuto fermo il Consiglio per
mesi e mesi, il presidente
Marchionne ha sfidato
quindi il centrodestra accet-
tando gli emendamenti ma
proponendoli come parte in-
tegrante della discussione sul
bilancio, facendoli passare

così come raccomandazioni,
come prevede l’articolo 40,
comma 2, del Regolamento.
La maggioranza così decide
di chiudere anticipatamente
la discussione generale e
passare al dibattito. Da qui
però si scatena la bagarre:
l’opposizione, che avrebbe
voluto discutere gli ordini
del giorno uno per uno, deci-
dere di lasciare l’aula. Dopo
sette ore di consiglio la
prima giornata, che sarebbe
dovuta essere dedicata al bi-
lancio, si chiude con una pre-
giudiziale sospensiva per
rinviare la discussione e la
votazione degli emenda-
menti. Il giorno dopo, con 15
voti favorevoli, due asten-
sioni (Movimento Cinque
Stelle) e un contrario (Lista
Marchini) il bilancio passa.

Il centrodestra che non ha
partecipato ai lavori dell’aula
consiliare protesta così con-
tro la maggioranza: “Una si-
nistra sbruffona, arrogante e
ipocrita decide di violare il
regolamento Municipale e
calpestare i diritti dell’oppo-
sizione posticipando a data
da destinarsi la discussione
sugli oltre 5000 ordini del
giorno incidentali presentati
dai gruppi di PdL e FdI – di-
chiarano i consiglieri Bonelli

(Pdl) e Filini (FdI) in una
nota - Di fronte ad una sen-
tenza del Consiglio di Stato
che imponeva all’Aula Giu-
lio Cesare di discutere i mi-
gliaia di odg incidentali
presentati dalla sinistra
quando era all’opposizione,
la maggioranza di Mar-
chionne  con un colpo di
mano decide di andare avanti
con l’approvazione di un Bi-
lancio a dir poco disastroso
per la città di Roma”. La pro-
testa del centrodestra però
non si ferma qui, visto che, i
consiglieri De Napoli e Bor-
gheresi hanno annunciato di
aver presentato ricorso alla
Commissione Trasparenza
Municipale e Capitolina per
le violazioni regolamentari
fatte dalla maggioranza. 

Francesco Curreri

Cinquemila ordini del giorno
non fermano i lavori: 
approvato il bilancio

Ama Salaria: 
rischio procedura
d’infrazione da UE

Bagarre a piazza Sempione, la maggioranza argina l’opposizione che
lascia l’Aula e promette battaglia portando tutto in Campidoglio

Dopo anni di proteste per i miasmi, la
Commissione europea sta valutando il caso
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Tra degrado, voragini, sprechi e nomadi il quartiere ogni giorno scopre una nuova criticità

Giochi per bambini
rotti e pericolosi
nella piazza ex

mercato, voragini sui mar-
ciapiedi, disconnessioni
nella pavimentazione,
sporcizia e piccioni, no-
madi che spargono rifiuti.
Val Melaina è ormai ab-
bandonata in un mare di
disservizi, degrado e ille-
galità. Infiniti gli sos dei
cittadini ma l’amministra-
zione interviene col conta-
gocce, colpa, dicono, della
cronica mancanza di
fondi. Ecco perché viene
naturale indignarsi di certi
sprechi, come il doppio
semaforo all’incrocio tra
via Gran Paradiso e via
Val Melaina, dove insi-
stono ben due lanterne una
dietro l’altra a regolare il
medesimo flusso di traf-
fico proveniente da via
Gran Paradiso. Non basta,
ora sembra esserci un
nuovo curioso caso: le
condizioni dei box delle
utenze di luce, acqua e te-
lefonia. Scassinati, dan-

neggiati, oggetto di furti di
materiale vario, questi al-
loggi per i comandi dei
servizi sono diventati mo-
tivo di pericolo e degrado.
Lorella Giribaldi, vicepre-

sidente del Comitato Val-
melaina, ha scoperto che
alla fermata dell’autobus
su via Val Melaina, dire-
zione Monte Cervialto,
c’è una nicchia dell’Acea

da settimane aperta e inu-
tilizzata con all’interno
una presa di corrente a
220 volt funzionante! Chi
ne approfitta collegando il
proprio caricabatterie del

cellulare in attesa del bus,
chi connette altri apparec-
chi, mentre altri preferi-
scono usarlo
semplicemente come ce-
stino o posacenere. Inutile
precisare che una presa di
corrente quasi a cielo
aperto è pericolosa, basti
pensare a cosa può succe-
dere con la pioggia. Stessa
situazione, come spiega la
Giribaldi, è riscontrabile
al mercato del
Tufello. Dall’altra parte
della strada, invece, pro-

prio davanti all’ingresso
di un asilo nido comunale,
c’è un box di Telecom
chiuso alla meno peggio
ma con una buco nel
fianco che lascia scoperti
fili e permette l’accesso ai
documenti ivi contenuti. Il
Comitato si sta muovendo
per contattare le utenze e
far mettere in sicurezza
questi contenitori ma le ri-
sposte sono lente e non
sempre risolutive.

Val Melaina: una lista infinita di problemi
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La novità: il Cdq Valmelaina, recentemente ufficializzato, fa notare le condizioni disastrose in cui versano
i box delle utenze, trasformati in pericolosi e sgradevoli elementi di arredo urbano inutilizzato 

Leonardo Pensini
leonardo.pensini@vocequattro.it

Come ogni anno, a via Ventotene il
27 novembre si ricorda la trage-
dia del 2001, quando un’esplo-

sione causata da una fuga di gas uccise
8 persone. Il palazzo all’angolo con via
Scarpanto rimase lesionato, i detriti si
sparsero nella strada e le auto parcheg-
giate furono scaraventate contro l’edifi-
cio di fronte. Il quartiere di Val Melaina
non può e non vuole dimenticare questo
terribile evento e le sue vittime. Mori-
rono quattro civili, Fabiana Perrone,
Maria Grosso, Elena Proietti e Michela
Camillo, e quattro vigili del fuoco, Fabio
Di Lorenzo, Sirio Corona, Danilo Di Ve-
glio e Alessandro Manuelli. Così la ceri-
monia ha avuto luogo anche quest’anno,
per la dodicesima volta, in un’atmosfera
triste ma emozionante, piena di solida-
rietà e condivisione. Il sindaco di Roma
Ignazio Marino e il presidente del Muni-
cipio III Paolo Marchionne hanno rivolto
il loro saluto alle vittime di fronte alla co-

rona di fiori affissa sulla targa comme-
morativa, all’angolo tra via Ventotene e
via Scarpanto, a pochi metri da dove av-
venne lo scoppio. È qui che, come di
consueto, si è svolto il picchetto d’onore

dei vigili del fuoco e della polizia muni-
cipale ed è qui che le sirene dei vigili
hanno suonato alle 9:27 in punto, ora del
disastro. Sempre commovente e coinvol-
gente, il saluto delle divise ai propri col-

leghi e ai civili caduti è stato seguito
dalla preghiera di padre Gaetano, par-
roco del Ss Redentore e dal discorso del
cappellano dei vigili del fuoco, tenutosi
davanti al monumento a loro dedicato
nella piazza ex mercato di Val Melaina.
La preghiera del vigile del fuoco, recitata
da una giovane divisa a fine cerimonia,
ha ricordato il valore e l’importanza di
questo mestiere, forse a volte sottoval-
tato.

La commemorazione delle vittime di via Ventotene
A dodici anni dalla tragedia del 2001 il picchetto d’onore dei vigili del fuoco e della polizia municipale ricorda 

la tragedia. Presenti il sindaco Marino e il presidente del Municipio Marchionne

Leonardo Pensini
leonardo.pensini@vocequattro.it

Foto Alessia Vetro

Foto Alessia Vetro

Alle 9:27, ora del disastro, suonano le sirene delle autopompe e viene deposta una corona di fiori 
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Il presidente del Comitato di quartiere ha scritto una missiva di protesta

“Ultimamente
cominciano 
ad aggirarsi

anche i topi”. 
Per evitare che

l’indecenza 
prenda

il sopravvento

dell’immondizia, in ag-
giunta alla scarsa pulizia si-
stematica delle strade che
rende le nostre aree letteral-
mente indecorose, sporche
e maleodoranti. Ultima-
mente cominciano ad aggi-
rarsi anche i topi». La
missiva è stata inviata per
conoscenza anche al presi-
dente di Ama Piergiorgio
Benvenuti per invitare i
soggetti destinatari a pren-
dere atto della gravità degli
eventi e risolvere la situa-
zione. Non manca una car-
rellata di foto a suffragare la
tesi di Brundo: un esempio
di quello che probabil-
mente dovrebbero fare tutti
i presidenti dei CdQ per
cercare di responsabilizzare
una classe dirigente che
troppo spesso pensa a ta-
gliare gli stipendi altrui e
mai i propri.

Daniele Pellegrino
daniele.pellerino@vocequattro.it
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La disastrosa situazione di
degrado nella quale ver-
sano le strade del Comune
di Roma è arrivata a livelli
scandalosi. Per evitare che
l’indecenza prenda il so-
pravvento sotto i nostri
occhi, è bene portare chi
deve supervisionare le no-
stre strade a non guardare
solo la via nella quale abita
ma spingersi a tutelare tutto
il territorio municipale. A
questo proposito il presi-
dente del Comitato di
Quartiere Antamoro - Ric-
cardo Brundo - ha inviato
una lettera di protesta al
dottor Maggi, dirigente
Ama del III Municipio, per
segnalare il degrado che il
nostro quartiere vive ormai
da oltre 10 anni. Sulla let-
tera l’oggetto ricorda che la
situazione indecorosa sia su
via Giulio Antamoro che
sulle vie limitrofe. Brundo
parla di: «inadeguato e fati-
scente stato dei cassonetti

Antamoro contro Ama per il degrado in strada

La Galleria di Porta di Roma inaugura
il periodo natalizio con numerose ini-
ziative. Il centro commerciale più
grande d’Europa si trasformerà, fino al
24 Dicembre, nella Terra del Natale. Al-
l’interno i visitatori potranno trovare
spettacoli live domenicali, il villaggio
degli elfi, la fabbrica dei giocattoli, la
cassetta per le lettere dirette a Babbo
Natale e la sua slitta (dall’8 al 24 Di-

cembre). Senza scordare lo snow vil-
lage allestito all’esterno del centro (di
fronte Decathlon), un’area coperta con

neve vera a disposizione dei bambini
dai 3 ai 10 anni. Sempre all’esterno
della struttura è stata allestita, per i più
grandi, una nuova pista da pattinaggio,
aperta tutti i giorni dalle 15 alle 22 (sa-
bato, domenica e festivi dalle 11 alle
22), corredata di un albero alto 7 metri.
Sulla torre esterna del centro verrà alle-
stito il più grande schermo di Roma
dove dalle 17 alle 23 verranno proiettati

video in 3D. I
giorni 14, 15, 21,
22 e 23 Dicembre
sarà inoltre possi-
bile farsi fotogra-
fare con Babbo
Natale, con la
possibilità di sca-
ricare gratuita-
mente la propria
foto sul sito della
Galleria. Per i più
grandi, invece,
Porta di Roma
ospiterà un mer-
catino natalizio
con artigiani pro-

venienti da tutta la penisola, il tutto in
tema altoatesino.

Federica Pisanu

Aria di Natale alla
Galleria Porta di Roma
Il centro commerciale inaugura il periodo natalizio

con iniziative pensate per grandi e piccoli
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Si fa un gran par-
lare, in questi ul-
timi periodi,

della violenza sulle
donne. Donne spesso
vittime di uomini vio-
lenti. La realtà, però, è
molto più complessa di
come appare e le donne
non sono solo vittime di
uomini crudeli, sono so-
prattutto vittime di ste-
reotipi che la società
veicola incessante-
mente e senza che noi
ce ne rendiamo conto.
Si pensi ad esempio alle
pubblicità di prodotti
per la casa: protagoniste
indiscusse di questi spot
sono le donne. Nelle re-
clame, quando non sono
casalinghe, le donne
sono raffigurate come
armi di seduzione di
massa: accattivanti,
sensuali e quasi sempre
svestite. La donna, in

questo ruolo, recla-
mizza ogni cosa: dalla
macchina al “silicone
sigillante” passando per

il negozio di elettrodo-
mestici. Ciò deve far ri-
flettere noi tutti ma
soprattutto i giovani,
per questo il Municipio
ha organizzato il 25 no-
vembre, giornata inter-
nazionale contro la
violenza sulle donne, un
convegno dove erano
presenti gli studenti di
alcune scuole del terri-
torio. Un momento per
informare e sensibiliz-
zare ragazzi e ragazzi
degli istituti superiori

sulla violenza di genere.
«Questo è solo il primo
di una serie d’incontri
che verranno fatti fino
all’8 marzo» ha spie-
gato la consigliera Vale-
ria Milita durante il suo
discorso d’apertura.
Molti e preziosi i con-
tributi dei relatori du-
rante la mattinata.
Valeria e Diana del
Centro donna L.i.s.a.
hanno spiegato cos’è la
violenza di genere; gli
psicologi del progetto

Sinapsi, Chiara Bru-
netti, Ilaria Giordani e
Giuseppe Luomi, hanno
trattato il tema del bul-
lismo femminile; Gior-
gia Serughetti autrice
del libro “Uomini che
pagano le donne” ha
parlato del ruolo degli
uomini. Tra gli altri pre-
senti ricordiamo l’at-
trice e regista Maria
Inversa e l’associazione
Idea Prisma.

Per scardinare
gli stereotipi 

di genere 
bisogna 

sensibilizzare 
i più giovani 
per questo 
il Municipio 
ha promosso 
un incontro 

con le scuole 
superiori

Lucia Aversano
lucia.aversano@vocequattro.it 

Violenza contro le donne, un convegno in Municipio
Il 25 novembre si è celebrata la giornata internazionale contro la violenza sulle donne

«E’ arrivato il momento di riconsegnare lo
spazio al territorio e alla sua gente», è que-
sto il fulcro della nota scritta dal CdQ
Vigne Nuove Bene Comune lo scorso 18
novembre. Per chi non avesse seguito la
vicenda, l’impianto sportivo del Delle Vit-
torie è stato abbandonato per anni per poi
essere affidato dall’ex sindaco Alemanno
all’Atletico Vescovio il 22 maggio scorso,
pochi giorni prima delle elezioni. «Questa
società nasce in zona Trieste, quindi non
ha alcun rapporto territoriale con Vigne
Nuove – attacca il CdQ – senza contare
che il campo debba essere rimesso a norma
per poter essere utilizzato altrimenti non è
sicuro per i bambini o i ragazzi delle
scuole calcio». L’assessore allo Sport Luca
Pancalli, dopo aver ascoltato le richieste
dei residenti ha indetto per le prossime set-
timane un tavolo con municipio e Comune
per discutere la posizione del Centro Spor-
tivo Delle Vittorie, voluto da tanti nel III
Municipio e consegnato dall’ex Sindaco a
un privato di un altro municipio. A prova
di ciò, a metà novembre, il comitato di
quartiere si è mobilitato affinché l’im-
pianto torni nelle mani dei cittadini: «vo-

gliamo mettere in pratica un modello di
gestione partecipato, che metta insieme
abitanti, associazioni, società sportive –
hanno spiegato i ragazzi - parliamo di un
progetto di sport popolare che garantisca
l’accesso a tutti, servizi autogestiti, welfare
dal basso, occasioni di lavoro per disoccu-
pati e precari. Vogliamo costruire un per-
corso di autogoverno popolare di una
struttura pubblica che potrebbe rappresen-
tare un’occasione straordinaria di risposta
alla crisi. Il Delle Vittorie non degli affari-
sti o dei politicanti, ma dei cittadini del
quartiere». All’interno del centro sportivo,
il 6 dicembre avrebbe dovuto aprire il ri-
storante “Calcio e pepe” di Guido Zappa-
vigna, «noto personaggio legato
all’estrema destra romana – a quanto detto
dal CdQ - e cugino del leader dei Boys
scomparso nel 2005 a causa di un inci-
dente stradale in moto». Secondo le ultime
notizie il Comune di Roma, proprietario
dell’impianto, avrebbe fermato l’apertura
del ristorante in attesa di fare chiarezza
sulla regolarità dei permessi.

Daniele Pellegrino
daniele.pellegrino@vocequattro.it

L’assessore allo Sport Pancalli ha preso in carico la richiesta di revoca

CdQ Vigne Nuove: “Il Delle
Vittorie torni ai cittadini”

La concessione fu fatta a pochi giorni dalla fine del mandato di Alemanno
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Collega alcune zone del centro alla metro Conca d’Oro ed è tra i più usati del III Municipio

Linea bus 88 utile ma disorganizzata
Gli utenti lamentano una disomogeneità nei turni e attese snervanti. Inoltre, da viale Regina Margherita al
Verano viaggia vuoto mentre a Conca d’Oro è pieno. Sarebbe utile aumentare le corse del mezzo pubblico

Il nostro Municipio, si sa, ha
problemi di mobilità. Solo
tre collegamenti con il

resto della città, via Prati Fi-
scali, il ponte delle Valli e
ponte Tazio, e insormontabili
difficoltà con metro e treni. È
fondamentale, dunque, poter
contare almeno su un valido
servizio di trasporto su gomma.
Alle Valli, in particolare, i resi-
denti si affidano molto alla
linea 88, che parte da largo
Labia, attraversa Nuovo Sala-
rio, percorre via Conca d’oro e
si immette sul ponte delle Valli.
Ma i cittadini intervistati alle
fermate di zona non sono del
tutto soddisfatti: criticano in-
nanzitutto l’irregolarità del pas-
saggio alle fermate che
provoca lunghe attese ai pas-
seggeri e squilibri nelle tabelle
di marcia: «La mattina intorno
alle 8 ne passano sempre due
insieme e poi per 30/40 minuti
il nulla - sostiene una signora
in linea con le altre opinioni –
così è difficile organizzarsi per
andare a lavoro». Senza con-
tare che in quella fascia oraria
le vetture sono stracolme. Più
positivo invece il giudizio sul
nuovo itinerario, con arrivo a
piazzale del Verano anziché a
piazzale Clodio, considerato

utile perché collega questa
zona con il Policlinico e l’uni-
versità. Ma a tal riguardo molti
evidenziano anche un partico-
lare negativo: da viale Regina
Margherita fino al capolinea
del Verano l’88 viaggia quasi
sempre vuoto, mentre quando
andava a piazzale Clodio non si

sprecava neanche un metro di
strada: «Su una quarantina di
fermate una decina è poco fre-
quentata mentre a Conca d’oro
avremmo bisogno di più corse»
dice un signore che prende
questo autobus ogni giorno da
anni. In effetti l’88 serve anche
a collegare la zona Valli-Prati

Fiscali con la metro B1 a
Conca d’oro. Servizio offerto
anche dal 344, che molti di-
cono essere “raro” e dall’83,
che passa regolare ma più di
rado e con quella odiata e inu-
tile “abitudine” di fare il giro
della rotatoria a piazza Conca
d’oro prima di imboccare il

ponte delle Valli, con conse-
guente considerevole perdita di
tempo. Sarebbe forse il caso di
riorganizzare alcune linee e ra-
zionalizzare il servizio, così da
facilitare la vita ai cittadini.

Leonardo Pensini
leonardo.pensini@vocequattro.it

Alcuni giornali nazionali
hanno riportato la noti-
zia della chiusura del

circolo Pd Castel Giubileo e
Settebagni, a pochi giorni dal
congresso che aveva visto ri-
confermata Silvia Di Stefano
alla segreteria di circolo.
Quest’ultima, in accordo con il
direttivo ha preso la sofferta de-
cisione, così come scrive ‘il
fatto quotidiano’, a seguito di
“atteggiamento superficiale
delle commissioni congresso
preposte riguardo ai ricorsi
sulle votazioni dei circoli finti, quelli
cioè inesistenti sul territorio e che
aprono solo in occasione dei congressi,

per affermare il potere di alcuni, e ai
quali tuttavia è stato comunque per-
messo di esprimere delegati al pari dei
circoli veri e storici”.

Fine del circolo Pd Castel Giubileo e Settebagni?

Prima il congresso di
circolo, poi la chiusura
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Manifesto selvaggio: fenomeno bipartisan
Destra e sinistra: accomunati dalla recidività all’affissione abusiva e all’amore per i condoni

In un ormai perenne
clima di campagna
elettorale, siamo cir-

condati 12 mesi su 12 da
manifesti abusivi. Feno-
meno bipartisan per ec-
cellenza, il manifesto
selvaggio dilaga per tutta
Roma, incluso il nostro
Municipio. Partiti politici
che dichiarano il loro
amore per la legalità non
si fanno poi alcuno scru-
polo ad assoldare i cosid-
detti “attacchini”, a
tappezzare la città di slo-
gan, per poi, però, tentare
di condonare il tutto. Non
ci si stupisce, quindi, di
trovare i muri pieni di
manifesti abusivi, ma di
trovare, passeggiando, ul-
teriori manifesti, sopra
quest’ultimi, con la
scritta “AFFISSIONE
ABUSIVA”, che portano
il dolce pensiero di giu-
stizia. Ma poi si scopre
che giustamente chiun-
que può sporgere denun-

cia presso qualsiasi uffi-
cio di Polizia Giudiziaria,
documentando l’illecito
con foto, e si nota che
l’avviso di affissione abu-
siva si trova spesso sui
manifesti di una sola

parte politica. Sorge per-
ciò spontaneo il dubbio
che vengano fatte denun-
cie sulla base di simpatie
politiche. Cercando an-
cora si scopre poi che è
prevista una sanzione

amministrativa per l’af-
fissione abusiva (san-
zione che varia a seconda
della natura dell’affis-
sione, ad esempio se pub-
blicitaria o elettorale) e
che spesso e volentieri

questa sanzione non
viene pagata, in attesa del
prossimo condono. Qui
arriva l’ulteriore dimo-
strazione che il manifesto
selvaggio sia bipartisan:
nel gennaio 2012 un

emendamento, presentato
dai relatori Gianclaudio
Bressa del Pd e Gioac-
chino Alfano del Pdl alle
commissioni Bilancio e
Affari costituzionali della
Camera dei Deputati,
puntava allo slittamento
alla fine di febbraio 2012
del condono alle affis-
sioni abusive approvato
nel 2008 (e già proro-
gato). La proroga è stata
successivamente fermata
da un altro emenda-
mento, questa volta del
governo Monti, appro-
vato durante l’esame del
decreto Milleproroghe.
Di fronte a questo conti-
nuo circo, non resta che
denunciare qualsiasi ille-
cito ci si trovi davanti,
tentando però di essere
bipartisan nel farlo tanto
quanto i nostri politici lo
sono nel commetterli.

Federica Pisanu

Nei paesi occidentali il concetto di sa-
lute è da sempre molto influenzato dalla
cultura. Efficienza, produttività, forma
fisica perfetta ed invecchiamento attivo
sono spesso gli unici canoni per deli-
neare lo stato del benessere dell’indivi-
duo, dimenticando totalmente altri tratti
che sono parte integrante della salute di
ognuno. Parliamo di stili di vita, com-
portamenti salutari e valori spirituali
che seppure indipendenti dal nostro
credo non insignificanti. La gratitudine,
la speranza o la fiducia sono caratteri-
stiche spirituali essenziali per la dimen-
sione umana che secondo studi clinici
si possono assumere come veri farmaci
per mantenere la nostra salute. Gli psi-
cologi Emmons e McCullough delle
università della California e di Miami
che negli ultimi 5 anni hanno studiato il
comportamento di vari gruppi di pa-
zienti sono fra i più autorevoli esperti in
materia. I loro studi, anche se scientifi-
camente confutabili, dimostrano un’ef-
fettiva associazione fra la gratitudine ed
il benessere percepito dai loro pazienti.
Ringraziare verbalmente o mental-
mente persone che sono state gentili nei
tuoi confronti, mantenere un diario
delle gratitudini, identificare almeno 5
benefici presenti nella giornata e medi-
tare, sono alcuni esercizi che secondo
questi esperti andrebbero “assunti” ogni

giorno per vivere una vita più serena e
sana. La gratitudine è un modo per ap-
prezzare ciò che abbiamo senza dover
rincorrere ciò che non abbiamo nella
speranza che ci renda felici. Sentirsi
soddisfatti è un vero aiuto per vivere
una vita più piena e concentrarci su ciò
che abbiamo ci serve per capire le infi-
nite possibilità a nostra disposizione.
Un pensiero gentile o un semplice gra-
zie non costa nulla, ma può trasformare
la giornata del tuo vicino e aiutare il tuo
benessere. Due azioni semplici che
sono molto più potenti di qualsiasi con-
dizionamento culturale.

Cristina Cordsen
cristina.cordsen@vocequattro.it

Il 26 novembre è stato pre-
sentato un atto nel Consi-
glio del III Municipio in
cui si proponeva di esporre
un manifesto con la foto
dei marò sulla facciata del

palazzo per mostrare la so-
lidarietà dell’amministra-
zione locale verso i
militari prigionieri in
India. La proposta, soste-
nuta dal Nuovo centro de-

Un manifesto in 
Municipio per i Marò

stra e da Fratelli d’Italia,
non è stata accolta incas-
sando i voti sfavorevoli di
gran parte dell’opposi-
zione e l’astensione del
Movimento 5 stelle. La
maggioranza ha motivato
il voto negativo soste-
nendo la necessità di occu-
parsi anche e soprattutto
delle vittime dell’acca-
duto, i pescatori uccisi,
piuttosto che solo dei
marò. Mentre il M5S si è
astenuto per la natura
dell’argomento in que-
stione, non congruo se-
condo loro alle mansioni
di un consiglio munici-
pale. Nonostante l’insuc-
cesso nella votazione,
però, gli esponenti del
Nuovo centro destra
hanno affisso ugualmente
il manifesto alle finestre
su piazza Sempione in
segno di solidarietà verso
le sorti dei marò, da mesi
in attesa di una sorte in-
certa, manifesto che però
durante la notte è stato
asportato da ignoti durante
la notte.

La maggioranza vota contro e il Movimento 5 stelle si
astiene. L’atto non passa, ma il manifesto viene affisso
comunque dai rappresentanti della destra municipale

Le buone qualità che fanno bene alla salute

Il fenomeno dilaga per tutta Roma, incluso il nostro Municipio. Partiti politici che dichiarano il loro amore per la
legalità non si fanno poi alcuno scrupolo ad assoldare i cosiddetti “attacchini”, a tappezzare la città di slogan

L’atto presentato in Consiglio martedì 26 col sostegno
del Nuovo centro destra e di Fratelli d’Italia

Leonardo Pensini
leonardo.pensini@vocequattro.it
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e all’assessore ai Servizi Sociali, per
sapere quali provvedimenti abbiano
adottato dopo che nei mesi scorsi
hanno certificato la presenza di nume-
rosi insediamenti illegali. Ovviamente
non è arrivata ancora alcuna risposta,
l’argomento nomadi e rom viene trat-
tato dalla sinistra al governo di Muni-
cipio e Comune come un vero e
proprio tabù. I cittadini soffrono la

presenza di persone che vivono nel-
l’illegalità e non vorremmo che deb-
bano accadere episodi spiacevoli per
far sì che qualcosa si muova. I centri
d’accoglienza preposti sono stati
aperti apposta per ospitare – dopo una
regolare identificazione – i nomadi.
Usiamoli».

La settimana cominciata il 25
novembre da alcuni è stata eti-
chettata come il vero giro di

boa tra autunno e inverno viste le tem-
perature glaciali che stanno colpendo
l’Italia. A Roma, difficilmente avremo
tempeste di neve ma il freddo è co-

munque capace di consumare tragedie
nel mondo dei senzatetto. «Il pro-
blema nel nostro municipio - come
spiega il capogruppo di Fratelli d’Ita-
lia Francesco Filini - sono le centinaia
di persone accampate lungo le sponde
dei fiumi Aniene e Tevere e nei nume-
rosi insediamenti sparsi nel territorio

di Montesacro, perché corrono il ri-
schio di assideramento. Il pericolo è
concreto, soprattutto per i minori e gli
anziani, le condizioni igienico-sanita-
rie sono a dir poco precarie, le piogge
di questi giorni hanno già messo a
dura prova chi vive nelle baracche».

Cristiano Bonelli – del Nuovo Centro
Destra – ha rincarato la dose: «E’ as-
surdo che per motivi ideologici Ma-
rino e Marchionne non abbiano
proceduto a rimuovere gli insedia-
menti abusivi. Nelle scorse settimane
abbiamo presentato una serie d’inter-
rogazioni al presidente del Municipio

Accampamenti abusivi, il freddo è la tragedia dietro l’angolo
Concreto il pericolo per bambini e anziani. Bonelli: “I cittadini soffrono la presenza di persone che vivono nell’illegalità”

Daniele Pellegrino
daniele.pellegrino@vocequattro.it

Hanno solo tre anni di
vita le scuole di Porta di
Roma ma sembrano già
vecchie di trent’anni. Il
maltempo di questi giorni
ha messo a dura prova
molte scuole del territorio
evidenziando le criticità e
le fragilità. Nonostante
siano nuove hanno avuto
grossi disagi tra cui piog-
gia dal soffitto sia alla
primaria di via Mezzo-
giorno e sia alla scuola
dell’infanzia in via Celi.
Alla materna “Punto e a
capo”, da tre settimane
sono a lavoro gli operai
per ripristinare tubi di
scolo, mettere in sicu-
rezza i cornicioni in via
di sgretolamento e per
rinforzare i tetti. E questo
è stato possibile, solo gra-
zie all’attivazione della
dirigente scolastica e del
corpo docenti che hanno
fatto pressing per avviare
i lavori il prima possibile.
La foto dei secchi che
raccolgono l’acqua che
scende dal soffitto, dentro
la scuola primaria di via
Mezzogiorno, ha fatto il
giro del web attirandosi

commenti furiosi. Dentro
e fuori questi istituti la
musica è sempre la
stessa: materiale scadente
per la costruzione e per le
rifiniture, basti pensare
che già il primo anno di
scuola molti avvolgibili
si erano rotti. La do-
manda ora, come diceva
un famoso presentatore,
sorge spontanea: come
può accadere che delle
scuole nuove di zecca già
devono essere risiste-
mate? Queste due scuole
sono le famose opere a
scomputo che i privati
hanno costruito a Porta di
Roma, ovvero quelle
opere di compensazione
che i costruttori hanno il
dovere di realizzare per
poter costruire i loro pa-
lazzi. Ben vengano le
opere pubbliche fatte dai
privati ma lascia sgo-
menti pensare che dopo
soli tre anni, questi edi-
fici, richiedano lavori di
ristrutturazione, pagati,
non c’è bisogno di dirlo,
con soldi pubblici. 

Lucia Aversano
lucia.aversano@vocequattro.it 

Piove 
dal soffitto, 
i cornicioni 

si sgretolano
e le rifiniture 
interne sono

scadenti

L’amara verità delle opere a scomputo ad appena tre anni dalla costruzione

Porta di Roma, scuole già da ristrutturare
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Da via delle Isole Curzolane a via Nomentana, passando per via Salaria a Settebagni

Torna il maltempo: III Municipio di nuovo allagato
Anche se ben lontana

dalle scene disastrose
della Sardegna, anche

Roma subisce le sferzate del
maltempo. Dopo un’estate che
non finiva più, esattamente ad
un anno di distanza dall’eson-
dazione dell’Aniene, proprio
nel punto di confluenza con il
principale fiume romano, il
maltempo torna a farsi sentire
nel III Municipio. Negli ultimi
anni l’Italia è stata oggetto di
fenomeni prima a lei scono-
sciuti, come appunto le fortis-
sime piogge, le cosiddette
“bombe d’acqua”. Fenomeni
che, come si sa, non sono estra-
nei al cambiamento climatico
che è in atto sul nostro pianeta
e che sono oggetto di dibatti-
mento nelle conferenze globali
dedicate al clima. Ma, se è vero
che i “piccoli”, i “poveri mor-
tali”, non possono prendere de-
cisioni circa la riduzione
dell’emissione dei gas serra
delle grandi potenze industriali,
è anche vero che, invece, tom-
bini otturati dal fogliame non
raccolto e causato da mancate
potature e fenomeni simili sono

assolutamente di competenza
di tali “piccoli, poveri mortali”.
Da via delle Isole Curzolane,
definita sarcasticamente dal
Comitato di quartiere Val Me-
laina come loro personale “pi-
scina municipale”, a via
Nomentana, allagata non ap-
pena cadono due gocce, così
come la via Salaria a Setteba-
gni, il III Municipio non è per
niente a prova di “bomba d’ac-
qua” e lo ha dimostrato. Strade

allagate, negozi invasi dall’ac-
qua, per non parlare di semin-
terrati e simili, rami caduti (con
per niente buona pace dei pro-
prietari delle auto coinvolte),
caditoie e tombini tappati (non
solo da foglie, ma anche da si-
garette e spazzatura), traffico in
tilt. Che il degrado del nostro
quartiere non sia nemmeno più
una notizia è cosa risaputa; che
il vizio dell’attribuire tutta la
colpa da parte dell’opposizione

alla maggioranza di turno non
si sia perso è ugualmente cosa
risaputa. Risaputo è anche che
ogni amministrazione, di ogni
orientamento politico, si sia di-
mostrata inadeguata di fronte ai
disagi creati dal maltempo
nella nostra città. Le ammini-
strazioni tentano di fronteg-
giare con speciali task forces e
unità di crisi problemi che non
dovrebbero nemmeno esistere,
grazie alla manutenzione ordi-

naria delle strade. Dove il man-
cato interesse per il benessere
della città e dei suoi abitanti
non arriva, dovrebbero però ar-
rivare la logica ed il buon
senso: una manutenzione quo-
tidiana costerebbe molto meno
di interventi di emergenza, che,
tra l’altro, sono sempre più fre-
quenti. Allo stato attuale, dopo
pochi giorni di maltempo, Set-
tebagni e via Salaria sono le
zone più colpite, con strade,
case e negozi allagati. Via delle
Isole Curzolane e val Melaina
sono state fotografate dai loro
abitanti come fiumi in piena. Al
Tufello è crollato, a causa di in-
filtrazioni, il controsoffitto di
alcune aule dell’asilo nido Eu-
reka, ristrutturato l’anno
scorso. In poche parole:
l’emergenza è causata proprio
dalla mancanza di manuten-
zione ordinaria delle strade ed
i cittadini, oltre a pagare tutto
ciò in termini di benessere, pa-
gano anche materialmente, di
tasca propria, l’incuranza dei
loro amministratori.

Federica Pisanu

La mancata manutenzione ordinaria e l’indifferenza degli amministratori sono le cause 
del perenne disagio del nostro quartiere di fronte alle piogge. E “noi paghiamo”

Anche quest’anno,
domenica 17 no-
vembre, è stata

messa in scena la rievoca-
zione storica del passag-
gio sul ponte Nomentano
di Carlo Magno e la sua
successiva incoronazione,
da parte di Papa Leone
terzo, a Imperatore del
Sacro Romano Impero.
L’annuale manifestazione
è organizzata a cura del-
l’associazione “il Carro
dei Comici” in collabora-
zione con l’associazione
“Italia Nostra” e il patro-
cinio dell’Assessorato alla
Cultura e la Presidenza
del Terzo Municipio. Il
caratteristico corteo in co-
stume del Re Franco e del
suo esercito a cavallo, è

Quindicesima rievocazione storica a Ponte Nomentano
«Il 23 Novembre dell’anno 800 d.C. Carlo Magno alla testa del suo seguito attraversava il Ponte Nomentano per raggiungere l’Urbe…»

partito dal ponte per giun-
gere la pineta adiacente
dove si è svolta la rappre-
sentazione dell’incorona-
zione. La teatrale
ricostruzione storica, ma-
gistralmente narrata gra-
zie alla sensibilità
narrativa di Dino Rug-
giero, presidente dell’as-
sociazione “ il Carro dei
Comici”, ha visto la parte-
cipazione dei volontari a
cavallo della protezione
civile e dell’associazione
di scherma medievale
“Ragnarok Elite Combat”,
i quali hanno intrattenuto
il pubblico di adulti e
bambini con giri di prova
a cavallo e performance
belliche con le spade; a se-
guire si è svolta la visita

guidata gratuita del ponte
Nomentano. “Divulgare
divertendo”, è con questa
filosofia che “il Carro dei
Comici” opera da anni nel

Terzo Municipio. Negli
anni passati ha rappresen-
tato “Le voci di Crustu-
merium”, un allestimento
teatrale all’aperto sulla

storia della città antica e
una visita con animazione
teatrale e archeologica
sperimentale della Ca-
panna Protostorica di Fi-
dene. Queste iniziative
sono benefiche  per la ri-
valutazione del nostro ter-
ritorio, sia per una

sensibilizzazione dei citta-
dini verso il patrimonio
artistico culturale e ar-
cheologico, molto spesso
trascurati dalle istituzioni,
sia per la funzione di di-
vulgare ed informare in
modo colto e divertente.

Silvia Marrama
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Il 26 novembre nellasede della scuola
media A.Toscanini si è

tenuto l’incontro per “I
Valori dello Sport”orga-
nizzato dal Coni per sen-
sibilizzare i giovani
all’attività sportiva. “Tutti
hanno bisogno dello
sport, i giovani in partico-
lare, ma lo sport ha biso-
gno di educatori”, così
Antonino Mancuso, coor-
dinatore del settore del-
l’educazione fisica del
Miur, ha riassunto un do-
vere di tutti gli sportivi;
“il rispetto delle regole”,
la dimensione educativa
che deve emergere per
contrastare la crescita di
un agonismo esasperato.
A dare il proprio contri-
buto all’evento sono inter-
venuti anche l’assessore
allo Sport, Federica Ram-
pini e Pierluigi Sernarglia,
assessore alle politiche
scolastiche. Entrambi
hanno riconosciuto l’ im-
portanza dello sport che
riesce a far maturare gra-
zie al confronto con gli
altri. «Sacrifico, impegno,
lealtà,» così l’assessore
Rampini riassume i valori
più importanti che si pos-
sono apprendere attra-
verso una sana attività
sportiva e che bisogna ri-
portare nella vita di tutti i
giorni perché «se fossimo

in grado di trasmettere
questi valori sapremo che,
grazie al merito, si può
crescere». Ragazzi e ra-
gazze hanno avuto la pos-
sibilità di conoscere la
disciplina sportiva da
un’altra prospettiva grazie

alla presenza di Claudia
Corsini, campionessa
mondiale di Pentathlon
moderno; «lo Sport mi ha
insegnato a vivere e ad af-
frontare i problemi» così
ha esordito la Corsini
mentre raccontava il suo

amore per lo Sport che
l’ha portata a compiere
sacrifici e rinunce ma, allo
stesso tempo, ad ottenere
grandi soddisfazioni e a
provare emozioni inde-
scrivibili; quelle stesse
emozioni che i presenti

hanno potuto vedere sul
suo volto quando è stato
proiettato il video della
sua vittoria ai mondiali di
Varsavia nel 2005, che l’-
hanno portata sul podio
con la medaglia d’oro.

Martina Moscatelli

All’evento ha
preso parte

anche la
campionessa

Claudia Corsini
che ha 

raccontato ai 
ragazzi la sua
esperienza in 

ambito sportivo

Il 26 novembre alla Toscanini si è tenuto l’incontro organizzato dal Coni

“Lo Sport mi ha insegnato a vivere”

Il 18 novembre i minisindaci di Roma, compreso il presidente del III Municipio Paolo
Marchionne, hanno sottoscritto il primo protocollo antimafie di Roma. L’iniziativa,
mai presentata prima, è promossa dall’associazione antimafie “daSud”, nata in Ca-
labria nel 2005 e fattasi conoscere nella Capitale grazie al Roma Mafie Tour, iniziativa
dell’estate scorsa che prevedeva un tour in bus attraverso i luoghi delle mafie a Roma.
Il documento, come si legge sul sito dell’associazione, “punta a essere una sperimen-
tazione, un modello di collaborazione tra le istituzioni, locali e nazionali, e le realtà
sociali e territoriali, per mettere in pratica azioni concrete di prevenzione e contrasto
del radicamento mafioso”. Azioni che si concentrano in cinque punti strategici: ge-
stione degli appalti pubblici, contrasto alla corruzione, contrasto al gioco d’azzardo,
valorizzazione dei beni confiscati e formazione. I minisindaci si sono impegnati a ri-
chiedere informazioni al Prefetto sulle imprese coinvolte in ogni appalto superiore
ai 150mila euro e ad effettuare una mappatura dei beni confiscati alle mafie sul loro
territorio di competenza. Lo scopo è, quindi, garantire la massima trasparenza del-
l’amministrazione. Firmando la carta d’intenti “Municipi senza Mafie”, inoltre, i pre-
sidenti dei Municipi si sono impegnati a promuovere l’approvazione di una delibera
antimafia e a rendicontare il tutto, almeno una volta l’anno, ai propri cittadini.

Federica Pisanu

I Municipi con “daSud”
contro le mafie

Tutti i Municipi hanno sottoscritto la carta d’intenti contro il cri-
mine organizzato promossa dall’associazione antimafie calabrese
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Una grande area
verde che si
snoda tra gli edi-

fici Papillo della Bufalotta
e il Gra, potenzialmente
utile e preziosa, ma prati-
camente abbandonata.
Questa è la situazione del

parco realizzato dal co-
struttore della zona di via
Petroni in cambio della
concessione del Comune.
I residenti sostengono che
i tecnici dell’azienda, per
poter consegnare l’area al-
l’amministrazione, avreb-
bero fatto a suo tempo
delle foto per dimostrare il
completamento del-
l’opera. Ma il Comune
non acquisì il terreno,
tant’è vero che, come
avrebbe confermato il pre-
sidente Marchionne ai re-
sidenti, l’area risulta
ancora del costruttore e
sarà pubblica solo nel
2014. Non è chiaro quale
sia il motivo di questa im-
passe. Negli anni, comun-
que, senza manutenzione
salvo qualche sporadico
taglio dell’erba, il parco si
è degradato e necessita
una riqualificazione. Ma
visto l’incarto di responsa-

bilità tra costruttore e Co-
mune non sarà facile sta-
bilire chi debba pagare.
Intanto i residenti, che
hanno acquistato una casa
qui anche per i servizi che
erano stati loro promessi,
si vedono negare un di-
ritto. Come se non ba-
stasse, oltre al danno di

non poter usufruire del
parco, i condomini devono
fare anche i conti con lo
spettro di una prossima
ondata di cemento proprio
davanti le loro case. La
“NS costruzioni”, infatti,
avrebbe la concessione per
edificare nell’area a ri-
dosso del capolinea del

Realizzata 
dal costruttore 

in cambio 
della concessione,

l’area 
da anni priva 

di manutenzione
deve essere 

riqualificata, 
ma sarà 

del Comune 
solo nel 2014.
Dubbi su chi 

debba pagare

350: “realizzazione immo-
bile volumetria comples-
siva fuori terra 16.320 mc”
si legge sul sito. Il palazzo
verrebbe tirato su ad un
passo dagli altri edifici, in
una zona ancora carente di
servizi per i cittadini già
insediati. I residenti chie-
dono di evitare di costruire

senza prima aver fornito i
servizi, e se proprio si
deve costruire, allora che
ci siano garanzie sul ri-
spetto dei parametri di vi-
vibilità. L’area però è già
un cantiere con tanto di la-
miere lungo il perimetro.

Un grande parco abbandonato alla Bufalotta
A preoccupare i residenti c’è anche la futura costruzione di un edificio vicino alle loro case

Leonardo Pensini
leonardo.pensini@vocequattro.it

Invadono le strade e i marciapiedi del nostro Municipio
provocando non pochi problemi. Strati di foglie secche,
aghi di pino, piccoli rami ricoprono le vie dei nostri quar-
tieri creando dei veri e propri tappeti di vegetazione che a
stento lasciano intravedere l’asfalto. I disagi e i rischi per
i cittadini sono notevoli. I tombini spesso si ostruiscono e
con le piogge frequenti si creano quotidianamente allaga-
menti, il transito dei motociclisti diventa pericoloso e i pe-
doni rischiano infortuni e cadute. Il problema si estende a
diverse zone del territorio. Nel quartiere Tufello, i marcia-

Le strade del Municipio
sono invase dalle foglie
Il problema riguarda diversi quartieri tra cui

Nuovo Salario, Talenti, Colle Salario, 
Val Melaina. I tombini si ostruiscono e con le
piogge si rischiano allagamenti e incidenti 

piedi sono sommersi dalle foglie secche a terra, servireb-
bero operazioni di potatura e manutenzione degli alberi i
cui rami spesso irrompono nelle abitazioni o rischiano di
spezzarsi. Stesso problema a Colle Salario in via Apecchio,
via Monteciccardo e via Piagge: le foglie tappezzano i lati
della carreggiata e ricoprono i marciapiedi dove con la
pioggia si crea una poltiglia scivolosa e pericolosa per chi
cammina a piedi e in particolare per gli anziani e per i di-
sabili. A Nuovo Salario, soprattutto a piazza Vimercati e
nelle vie limitrofe, ci sono dei distese di aghi di pino che
intasano costantemente i tombini generando pozze e alla-
gamenti. I residenti chiedono che l’amministrazione inter-
venga per garantire maggiore decoro e sicurezza e che
vengano svolti gli ordinari lavori di manutenzione. «Ser-
vono più interventi di pulizia stradale specie in questa sta-
gione dell’anno - spiega un residente – la situazione invece
è lasciata a se stessa, anche le piante andrebbero curate e
potate».

Giornata Nazionale della
Colletta Alimentare 2013

Si svolgerà sabato 30 Novembre e saranno 
coinvolte tutte le città italiane compresa 

Roma in tutti i suoi municipi

Molti i volontari coinvolti presenti in nu-
merosi supermercati di zona

Il 30 Novembre, come ogni
anno, si rinnova la Giornata
Nazionale della Colletta
Alimentare, un gesto di ca-

rità collocato sempre nell’ul-
timo sabato di novembre e
che permette a tutti di poter
dare un contributo concreto

Stefania Gasola 
stefania.gasola@vocequattro.it

Silvia Ritucci
silvia.ritucci@vocequattro.it

a famiglie povere. La rete che
sostiene il Banco Alimentare
lavora recuperando le ecce-
denze di alimenti commesti-
bili che, per ragioni di
mercato, non possono essere
più commercializzati e per
questo sarebbero altrimenti
destinati alla distruzione.
L’evento è promosso ed orga-
nizzato dalla Fondazione
Banco Alimentare Onlus e
dalla Federazione Impresa
Sociale Compagnia delle
Opere, in collaborazione con
l’Associazione Nazionale Al-

pini e Società San Vin-
cenzo De’ Paoli. Uno dei
partner associato come
ente benefico è la Caritas
che raccoglie anche nei
vari quartieri delle città i
volontari. Numerosi super-
mercati aderiscono all’ini-
ziativa e si potrà
contribuire acquistando
una busta con i prodotti
non deperibili come l’olio,
gli omogeneizzati, i legumi
e i pelati.
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Moltissime strade
a Roma sono
attanagliate dal

problema del continuo e
incessante posteggio delle
macchine in doppia fila e
ciò crea disordine e traf-
fico rendendo la viabilità
caotica. Questa complica-
zione, però, si aggrava ul-
teriormente se queste
strade diventano addirit-
tura inaccessibili a causa
della sosta selvaggia effet-
tuata, con noncuranza e
negligenza, dai guidatori.
Una tra tutte è via Poli-
carpo Petrocchi che, per
chi non la conoscesse, è
una traversa di via Ugo
Ojetti, che spesso diventa
impraticabile proprio a
causa dei continui po-
steggi in doppia fila effet-

tuati con trascuratezza dai
guidatori. Il risultato è che
l’entrata alla via, già ab-
bastanza stretta e in
curva, rimane bloccata e
non permette il passaggio
delle autovetture. Un cit-
tadino lamenta, in parti-
colare, l’impossibilità
dell’Ama a raccogliere i
rifiuti quando si ritrova
l’accesso alla via bloccato
dalla sosta in doppia fila
delle macchine; ne conse-
gue che i compattatori
non possono procedere
alle loro regolare attività
di raccolta e si trovano
costretti a fare retromar-
cia e a proseguire per via
Ugo Ojetti. “Quindi i cas-
sonetti restano strapieni
tutti: rifiuti organici e di
cucina, vetro e metalli,

carta e cartoni”- spiega
chi ha denunciato questa
problematica- “il più serio
problema ovviamente è
dato dai cassonetti dei ri-
fiuti per gli odori nause-
anti, per i rovistatori che
frugano e sparpagliano
tutto e per la comparsa di
topi.” La via in questione
si presenta già stretta
senza contare le macchine
in doppia fila; infatti i
guidatori che decidono di
posteggiare la propria vet-
tura in questa via, spesso
sono costretti a parcheg-
giarla metà sulla strada e
metà sul marciapiede per
cercare di occupare il
minor spazio possibile e
di agevolare il passaggio.

Martina Moscatelli

L’accesso alla via spesso rimane bloccato a causa delle macchine posteggiate in doppia fila

Sosta selvaggia in via Policarpo Petrocchi
La cosa più grave è che i compattatori dell’Ama non possono effettuare la loro raccolta dei rifiuti

se l’entrata della strada è bloccata; con il conseguente accumulo della spazzatura

Il primo, tra i consiglieri municipali
nostrani, ad abbracciare il Nuovo
centrodestra (Ncd) di Angelino Al-

fano è Manuel Bartolomeo. Con un co-
municato stampa ha fatto sapere che

aderisce “al progetto politico di Al-
fano”. Insieme a lui, anche la consi-
gliera Giordana Petrella è passata a

Ncd, e il 26 novembre è stata ufficializ-
zata la formazione del nuovo gruppo in
Municipio. Il nuovo partito avrà una
formazione federale, almeno stando alle
dichiarazioni del suo leader, e dunque

si pone l’obiettivo di abolire il centrali-
smo democratico e ridare un ruolo al
territorio. Per Bartolomeo, attualmente

capogruppo del partito neonato, ha
spiegato che questo passaggio è “l’evo-
luzione di un’idea nella quale mi sono
sempre riconosciuto e nella quale sono
cresciuto”. Un cambio dovuto, visto il
momento di “profondo rinnovamento e
crescita”. I consiglieri fanno inoltre sa-
pere che il trascorso politico resta “una

matrice imprescindibile” e l’opposi-
zione all’amministrazione di centrosi-
nistra rimane ferma perché “le battaglie
restano quelle del centrodestra, nel
pieno rispetto del mandato ricevuto de-
mocraticamente dagli elettori”. 

Lucia Aversano
lucia.aversano@vocequattro.it

Scissione Pdl: le
prime ripercussioni

Bartolomeo è il capogruppo della neonata formazione consiliare.
Con lui, in questa nuova esperienza, la consigliera Petrella
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Buona posizione fino
a questo momento
per il Saxa Flaminia

in prima categoria. L’obiet-
tivo per questa stagione è
quello di migliorare il
quarto posto dello scorso
anno, ma anche quello di
continuare a distinguersi da
un punto di vista comporta-
mentale ed onorare ancora
la vittoria della coppa disci-
plina di categoria. Un ini-
zio stagione un po’
altalenante nei risultati che
il presidente Stefano Mas-
saroni ci spiega
così:«Penso che la discon-
tinuità iniziale sia dovuto al
cambiamento della guida
tecnica, ora affidata a mi-
ster Davide Di Benedetto
ed all’innesto in rosa di
nuovi giocatori che, chiara-
mente, hanno bisogno di
tempo per integrarsi. Fidu-
cia ed entusiasmo non
mancano e con un po’ di

pazienza arriveranno anche
i risultati». In generale il
Saxa Flaminia punta a cre-
scere sotto i punti di vista
anche se la società si ritiene
già soddisfatta per quanto
fatto fin’ora e il maggior
numero di iscrizioni, do-
vute anche al nuovo im-

pianto in sintetico ne è la
conferma. Certamente sul
campo le avversarie di li-
vello sono molte, ma nulla
è impossibile secondo
Massaroni:«Stando a ciò
che abbiamo visto fin qui
non saprei indicare quali
siano le squadre favorite

Il presidente 
Stefano Massaroni

ci illustra 
le novità 

e il nuovo impianto
in sintetico

per la vittoria finale. Di-
ciamo che mi sembra ci sia
molto equilibrio e magari
alla fine ci potrebbe essere
qualche sorpresa compreso
il Saxa Flaminia». Un
posto importante in questa
società ricopre anche il set-
tore giovanile per il quale si

fanno continui progetti gra-
zie anche a tutti coloro che
collaborano per pura pas-
sione e danno il loro ap-
porto di tempo ed impegno
quotidianamente.
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Saxa Flaminia: c’è un nuovo tecnico
Inizio un po’ altalenante dei romani, ma obiettivi ben chiari anche per il settore giovanile

Silvia Ritucci
silvia.ritucci@vocequattro.it

(S.R.) (S.R.)

Non è inusuale ormai da alcuni anni a questa parte tro-
vare ragazze interessate a praticare calcio a 11 e calcio
a 5. Una di queste è il Don Bosco Nuovo Salario che

è ripartito con rinnovato spirito sotto la guida tecnica di mister
Giancarlo Fazi che afferma:«La squadra che alleno oggi nasce
circa sei anni fa per mia volontà, quando questa società non
aveva più un settore femminile nel calcio a 5. Abbiamo sem-
pre disputato il Caf (Campionato Amatoriale Femminile) e da
questa stagione abbiamo deciso di passare alla serie D Figc».
Nelle prime giornate di campionato le ragazze hanno ben fi-
gurato e come prima esperienza si punta a far bella figura
senza illudersi, ma affrontando ogni partita con il massimo
impegno. Certamente gestire una squadra al femminile è di-
verso dal condurne una maschile come lo stesso allenatore ci
conferma:«Ci vogliono modi e dinamiche diverse. Bisogna
essere più mentali e capire ancora di più le diverse sensibilità
presenti nel gruppo». Al calcetto femminile, in genere, è data
poca visibilità ed anche in questa società si avverte il dispia-
cere per la poca attenzione che i media, ma anche gli organi e
gli enti preposti a questa realtà danno al settore che, invece,
merita sostegno e fiducia.

Grandi successi per il 
calcetto femminile del
Don Bosco Nuovo Salario
Tutta la soddisfazione per i risultati ottenuti
fin qui nelle parole del mister Giancarlo Fazi

(S.R.)

Sono riprese a pieno ritmo le attività della polisportiva
‘Santa Gemma’ che anche per questa stagione ago-
nistica offre una pluralità di discipline sportive.

Un’offerta per tutti i gusti, dunque, con un incremento degli
allenamenti settimanali per la danza e l’atletica e l’intro-
duzione nel calcio della categoria pulcini dagli otto ai dieci
anni. Riscontri positivi, grandi consensi e partecipazione si
sono avuti per questo da parte dei genitori dei bambini del
quartiere. Il Santa Gemma si allenerà sempre sul suo campo
anche se è in corso la procedura per l’omologazione per
potervi giocare anche le partite ufficiali, essendo state rea-
lizzate le infrastrutture mancanti, nella fattispecie panchine
e spogliatoi. «Per il futuro – ci dice il presidente Bruno Sar-
della- vogliamo potenziare l’attività educativa e formativa
dei giovani anche finalizzata a formare i futuri allenatori».

La polisportiva “Santa
Gemma” e la ripresa

delle attività

Una nuova stagione sportiva e inizio con la stessa
carica sportiva di sempre per lo Sporting Club Fi-
dene che si impegna a far star bene i ragazzi sia

durante l’allenamento in palestra sia fuori:« I nostri obiet-
tivi – ci dice Alessandra Barghiglioni – sono quelli di edu-
care ad una visione sportiva della vita, dove si può essere
primi ed ultimi senza perdere la stima di se stessi o il ri-

spetto per gli altri, alla ricerca di una continua collabora-
zione sociale». Rispetto all’anno passato gli iscritti sono
aumentati e buono è anche il riscontro con le famiglie che
affidano i propri figli alla cura sportiva della società. I pro-
blemi riscontrati sono soprattutto circa i tempi di allena-
mento, che non permettono lo sviluppo del settore
agonistico. Gli spazi sono sempre quelli assegnati dai bandi
circoscrizionali e dunque bisogna accontentarsi, ma ciò no-
nostante si perseguono anche importanti obiettivi sportivi,
specie nel judo. Conclude la Barghiglioni:« L’auspicio è
quello di incrementare le iscrizioni concretizzando sempre
di più la fiducia delle famiglie nei nostri confronti»

Ripartono le 
attività allo Sporting

Club Fidene
L’aspetto educativo sempre messo in primo
piano, ma senza tralasciare i risultati agonistici

Più allenamenti settimanali per alcune discipline 
e nuove opportunità per i pulcini nel calcio
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In occasione della Giornata in-
ternazionale dei diritti dell’in-
fanzia e dell’adolescenza, alla

biblioteca Ennio Flaiano si è tenuta
la presentazione del libro “La cico-
gna viene da Odessa. Storia di
un’adozione” (edizioni Stravaga-
rio), di Barbara Germani, inse-
gnante di musica alla sua opera
prima. L’incontro è stato dedicato
alle diverse problematiche relative
all’adozione ed è stato animato
dalle impressioni di Eleonora Di
Maggio, assessore alle politiche
sociali (Sel) e del giornalista Da-
niele Di Clementi e dal racconto in
prima persona dell’autrice del libro
e di suo figlio Michele. Il libro,
breve ed intimo, è una storia auto-
biografica, quasi un taccuino di
bordo, frutto degli appunti che la
Germani ha messo insieme durante
il suo viaggio ad Odessa, Ucraina,
di 13 anni fa, intrapreso per cono-
scere il suo figlio adottivo, Mi-
chele, oggi 14enne. L’adozione,
definita dai presenti come “atto

personale ed atto sociale”, è stata
scandagliata in ogni suo aspetto,
grazie anche alla lettura di brani
particolarmente significativi del
libro, che ha segnato l’incontro.
Dall’attesa “senza pancia”, lunga e
difficile, che porta con sé mille
dubbi ed interrogativi, a partire dal
fatidico “Sarò all’altezza della si-
tuazione?”, passando per la “con-

sapevolezza di aver deciso comun-
que”, fino al pensiero onnipre-
sente, ancora oggi, dedicato alla
madre biologica del bambino, que-
sto libro rappresenta un vero e pro-
prio viaggio attraverso le emozioni
di una madre, che ha deciso di
prenderci per mano ed accompa-
gnarci nel suo percorso.

Federica Pisanu

Un viaggio nell’adozione
scritto in un libro

L’attesa “senza pancia” di una madre adottiva in “La cicogna viene da Odessa. Storia di un’adozione”,
presentato alla biblioteca Flaiano in occasione della Giornata internazionale dell’infanzia Pace, rispetto dei diritti umani, emancipazione fem-

minile, integrazione, conflitti religiosi. Sono solo
alcuni dei grandi temi protagonisti dell’iniziativa

“Le voci degli scrittori, lo sguardo dei registi”, una ras-
segna cinematografica che si tiene tutti i lunedì fino al 9
dicembre a partire dalle 19,15 alla Biblioteca Ennio Fla-
iano, in via Monte Ruggero 39. Il progetto, nato da una
idea condivisa tra la biblioteca, il circolo di lettura Fla-
iano e il giornalista e scrittore Luciano Minerva, si arti-
cola su un ricco programma di proiezioni di film,
interviste a grandi autori di fama internazionale tratte dal-
l’archivio Rainews e dibattiti a cura di Luciana Burlin,
coordinatrice del circolo di lettura. La kermesse è partita
il 30 settembre con la proiezione del film “E ora dove
andiamo?” per la regia di Nadine Labaki. Il prossimo ap-
puntamento è lunedì 2 dicembre con la trasmissione
dell’intervista a Frank Mc Court e del film “Le ceneri di
Angela”, pellicola del 1999 diretta dal regista Alan Parker
che racconta tra povertà e intolleranza le sofferenze vis-
sute da molte famiglie irlandesi durante gli anni in cui la
divisione religiosa era molto forte. Il 9 dicembre, invece,
si terrà la presentazione del libro “Una vita non basta.
Memorie da una metamorfosi” di Luciano Minerva che
narra le vicissitudini di un portiere di calcio di una squa-
dra di dilettanti che a causa di una caduta in mare abban-
dona la sua vita umana e si trasforma in un polpo. 

Stefania Gasola
stefania.gasola@vocequattro.it

Le voci degli scrittori, 
lo sguardo dei registi

Alla Biblioteca Ennio Flaiano ogni lunedì dal 30 settembre al 9 
dicembre. L’iniziativa è articolata in proiezioni di film, interviste 
a grandi scrittori internazionali e dibattiti su pace e diritti umani

70 dipinti provenienti dalla National Gallery di Washington per la prima volta in Italia. 

Roma fa incetta di gemme impressioniste
Un percorso espositivo unico nel suo genere che ambisce a comunicare un punto di vista diverso

ed esclusivo, quello di un collezionista privato esposto fino al 23 febbraio all’Ara Pacis

Le Gemme dell’Impres-
sionismo esposte al-
l’Ara Pacis fino al

prossimo 23 febbraio, costitui-
scono la collezione che venne
offerta nel 1936 dal magnate
Andrew W. Mellon all’allora
presidente degli Stati Uniti,
Franklin D. Roosevelt. Si tratta
di 68 capolavori provenienti
dalla National Gallery of Art di
Washington dei più grandi pit-
tori impressionisti: Manet,
Monet, Degas, Renoir, Boudin,
Pissarro, Bonnard, Toulose-
Lautrec, Cèzanne, Gauguin,
Van Gogh e Seurat. Il percorso
si articola in cinque sezioni te-
matiche, dal paesaggio al ri-
tratto dalla figura femminile
alla natura morta, fino alle rap-
presentazioni della vita mo-
derna, in un excursus
temporale che va da Boudin, il
precursore dell’Impressioni-
smo e maestro di Monet, al
nuovo secolo di Bonnard e

Vuillard. Il tutto arricchito di
una sezione biografica e di una
che racconta anche il contesto
in cui nacque l’Impressionismo
tra vicende storiche e innova-

zioni tecnico-scientifiche. Il
gruppo di artisti che esposero
nel 1874 presso lo studio del
fotografo Nadar si chiamava
“Società dei pittori, scultori e

incisori”. Il critico d’arte Leroy
li etichettò ironicamente “Im-
pressionisti” dal titolo del qua-
dro di Monet “Impressione:
levar del sole”; una definizione

provocatoria ma che suggeriva
l’idea dei loro intenti e del loro
stile pittorico. Per loro, l’inte-
resse fondamentale era l’osser-
vazione e la resa della luce. I
quadri dovevano essere realiz-
zati en plein air con colori puri
e luminosi. I soggetti erano
presi dalla vita quotidiana o
dalla natura; si trattava di solito
di temi o oggetti semplici: non
un  ritratto ma un’impressione,
non una scena ma un gesto. Su
di essi la luce veniva attenta-
mente osservata nella sua mu-
tevolezza a seconda delle ore
del giorno o delle stagioni. De-
rivano da queste premesse due
aspetti fondamentali dell’im-
pressionismo: la preminenza
della sensazione e il senso
dell’istante. L’artista doveva
rendere la sua personale perce-
zione della realtà come si pre-
sentava in un dato e irripetibile
momento. 

Fabiana Patrì
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